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RIVISTA POLITICA 


I giornali austriaci continuano a com- 
mentare la dimissione del conte Andrassy 
© a ifidagaro quale ne possa essere il più 
probabile successore. Secondo alcuni que- 
sto-sarebbe il conte Szecheny, ora amba- 
sciatore austro-ungarico a :Berlino. Seoon- 
do altri, il successore sarebbe invece H»ff- 
mano, un impiegato, il quale ha diretto 
sinora la politica estera della Monarchia 
austro-uagarica, sotto l'alta idirezione del 
conte Aodrassy. Io queste voci noo vi è 
ancora alcuna certezza. Domani ne cor- 
reranno forse delle altre. Ma v'è però 
quanto basta per giustificare ogoi dubbii 
sulla notizia del Diritto, che cioè, il conte 
Aadrassy, di fronte alla fidacia mapifesta- 
li dall’ Imperatore, avesse copsentito di 
rimanere al suo posto. I dispacci di Vienna 
ai gioroali ‘triestini mostrano invece che 
colà si crede che le dimissioni del conte 
Apdrassy saranno accettate, poichè si dice 
che appena sarà nominato chi defe sosti- 
tuirlo, 1 ex mioistro degli affari eggeri della 
Monarchia farà an luogo Viaggiodir estero. 

Pare che la notizia del Diritto fosse 
arrisch'ata o per lo réno affrettata. La 
Horgen Post dice che'se il conte Aodrassy 
se ne va, è perchè vuole andarsene, non 
perchè debba. Ed infatti io questo mo- 
mento forse non dovrebbe. Ma il coute 
Aodrassy, a cui nessuno può negare vera 
sagaoia politica, innanzi al pericélo di an- 
ditsene più tardi, quando la evoluzione 
politica ora iniziata nell’ Impero, fosse 'pro- 
giredita, ed egli allora dovesse addàrsenò, 
preferisce probabilmente, come aricora di- 
cemmo, andarsene adesso, quando si può 
dire che vuole andarsene. E io verità non 
si saprebbe dargli torto. Che se le esi- 
genze della politica estera facéssero ap- 
parire troppo dannose le conseguenze delle 
dimissioni del conte Andrassy, egli avreb- 
he invero tutte le ragioni di porre le sue 
condizioni. 

Il telegrafo ha antunciato con una céfta 
solénoità il bauchetto dato io’ occasione 
del natalizio dell’ Imperatore d’ Austria a 
Sofia ; banchefto al quale préndevano parte 
il Principe Alessandro di Bulgaria e il suo 
mibistro degli affari esteri, i quali fecero 
brindisi all’ Imperatore. Ua altro banchetto 
fu dato a Berlino per lo stesso motivo dél- 
l'Imperatore e dall’ Imperatrice di Ger- 
mania. Ma di questo l’ Agenzia Stefani non 
ha fatto cenno. 

Forse si credette avere il banchetto di 
Sofia una speciale importanza, perchè ve- 
niva subito dopo che era stato affermato 
che una delle conseguenze dell’ incontro 
dei due Imperatori di Germania e d’ Au- 
stria a Gastein sarebbe stato un riav 
namento dell’ Austria alla Ramenia e alla 
Bulgaria ? Si volle vedere io quel banchetto 
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uni prova di que? riavvicinamento? Si 
legge iofattî da qualthe gîoroo sui gior- 
odli che v è un milumore crescente con- 
trò la Rassia in Bulgaria. E il vuoto la- 
scisto dalla asserita antipatia per la Russia 
dovfehbe essere riempiuto dall’ Austria. 
Sogtituirsi, ové può, all’ influenza russa io 
Oriente, ecco la‘poliîtica estera dell’Aastria- 
Uogheria, qualunque sia l’uomo che la 
diriga. Noo si deve però dare troppo im- 
portanza a ciò che sindta è so'o in germe. 
I Ba!gari possono avere delle aati 
coloro che li hanno appena liberati. Si sa 
che l’obbligo della gratitudine è qualche 
volta intollerabile per le nazioni come per 
gl iodividui. lo questi casi si verca sem- 
pre un secondo fine nel beneficio, e chi 
cerca trova sempre. L' ioflueoza della Rus- 
sia in Bulgaria ha però troppo salde ra- 
dici, e la Russia saprà difenderla ia tutti 
i modi. Essa ha ceduto i suoi vecchi fu- 
cili atla Bolgaria, ed è sicura, a quanto 
pare, che non saranno mai adoperati coo- 
tro di lei. 

Il processo Sonnenberg a Vienna e le 
rivelazioni dell’ Asboth a Pest hanno sol. 
levato il velo che celava le magagne del- 
l’ammioistrazione del Tisza, il quale si 
vede abbandonato via via dagli amici più 
eminenti e onesti. Nessuno si sarebbe ima- 
ginato, scrive la Gazzetta di Colonia, 
che un uomo austero, rigido, senz’ ambi- 
zione, senza passione, aborreote dal fasto, 
insomma, on Catone in veste moderna, 
come pareva il Tisza, servisse di bandiera 
per coprire tanta corruttela. 

A udire la Cazzetta di Colonia, lo Stato 


‘d’Uogheria era divenuto la preda di uo 


branco d’avveptarieri. Il processo Son- 
neoberg e le denuazie dell’ Asbeth haono 
già sepolto la riputazione di due uomini 
che occupavano posizioni distiote: lo Z:- 
chy-Ferraris, segretario al Ministero del- 
l'interno, e il Varady, vice-presidente della 
Camera dei depatati, Un dispaccio della 
Neue freis Presse annuncia che il Varady 
ha dichiarato ai suoi elettori di Teosoe di 
voler deporre il mandatgsdi deputato ; lo 
Zichy, com’ è noto, s'è dimesso dal suo 
ufficio, per ordine, si dice, dell'Imperatore. 

Or si parla del ritiro imminente d’ua 
altro funzionario politico: un certo Hye- 
ronimi, genero e complice del Varady, 
segretario al Ministero delle comunicazioni. 
Pare che in questo Ministero ci fosse un 
sistema di corruzione organizzato e di- 
retto dal sullodato Hyeronimi : concessioni 
di strade, ferrovie, canali, appalti di for- 
viture, tutto era oggetto di speculszione 
e d’abuso. Chs il Tisza fosse ignaro di 
tali cose la Gazzetta di Colonia non l’am- 
mette; d'altra parte, il Tisza stesso si tro- 
verebbò impighato nella mote, giacchè lo 
sî accusa véetiibiemente di corruzione 
elettorale e di mercato d’ordini e titoli. 
Insomma le vergogne vengono alla luce a 
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poco a poco, ed 'è naturdfe chè un Go: 
verno ed un partito i quali ne son delur- 
pati devano perdere la riputazione nel pub- 
blico e trovarsi seriamente mibacciati. 
V' è chi prevede non lontano il ritiro 
del Tisza e l'andata al potere d’uo Ga- 
binetto conservatore, il quale, d' altra parte, 
sarebbe in maggior armonia col nuovo mi- 
mistero cisleithano. Questo è ciò che ve- 
dremo lanlo, è d’uopo convenire che 
soltanto un uomo come |’ Aadrassy, di gran 
fama, mondo di macchia e superiore al 
sospetto, può levare il partito liberale un- 
gherese dal fango nel quale s' è sprofou- 
dato e rimetterlo in onore. L’Aodrassy , 
prendendo la direzione del parlito e il 
posto del Tisza, potrebbe attraversare i 
piani dei conservatori. Resta a sapere se 
è disposto a sobbarcarsi a quest’ impresa. 


—— €I__r 


La ricostituzione della sinistra 


Quante sono oramai le ricostituzioni che 
la Sioistra ebbe in tre an 

Ma questa, dicono i giornali amici del- 
l'on. Crispi, sarà davvero |' ultima. Dac- 
chè, soggiuogono gli stessi giornali, |’ op. 
di Tricarico nella sua magoanimità ha 
deliberato di accordare all’ on. Cairoli il 
suo perdono e di riammetterlo alla sua 
grazia a patto però che si corregga e non 
faccia più — nessun dabbio che l’ onor. 
Cairoli accetterà umilmente la pateroale 
e ae seguirà gli ammonimenti. 

L’on. Crispi ha scoperto la grande ve- 
rità che una puova crisi nel seno della 
Sioistra sarebbe ridicola. Perchè più ri- 
dicola delle altre precedenti? 

L'on. Crispi è uomo troppo serio per 
sgomentarsi del ridicolo : se la nuova crisi 
non avesse che questo difetto, si potreb- 
be anche tentarla; ma si leme che sia 
Y ultima, e, quel ch’ è peggio, non a pro- 
fitto della Sinistra cioè dell’ onor. Crispi, 
bensì della Destra. 

La Destra è morta, l’ha detto Crispi, 
l'hanno detto un po’ tatti a Sinistra. Per- 
chè duoque averne paura ? Ma ci avverte 
la Lombardia che il defunto può risor- 
gere. 

Perchè ciò non avvenga, l’oo. Crispi, 
aiutato dai suoi cinquanta o sessanla col- 
leghi riuoitisi a Napoli, ha deciso di dare 
l'assoluzione a Cairoli, di metterlo sotto 
tutela, e di evitare una nuova crisi, — 
salvo, crediamo , il diritto di provvedersi 
con un opportuno rimpasto che senza scos- 
se riapra all’illustre uomo di Stato di Tri- 
carico i battenti del Ministero. Così la 
muova ricostituzione si è fatta. 

Osserviamo però che da questà ricesti- 
tuzigne rimangono fuori ed ostili Deprétis, 
Nicotera, e.pér poco che gli lascino: le 
mani libere anche Cairoli : che non vi pre- 
sero parte i deputati dell'alta © della me- 


| dia Italia, e che in Nopoli stessa ha ne- 
mica l'Associazione del Progresso che cold” 
rappresenta la Siaistra. 

Il Piccolo scrive a questo proposito : 


« Così com'è stata, l’ adunanza è stata; 
| upa partita a chiacchiere la quale lascia: 
| il tempo che trova. Sessanta in settaota; 
deputati li raduoa chi vuole, anche |)’ on. 
Sorreotino che non è giunto mai a met- 
terne insieme più di tre, pel gruppo che 
egli dovrà capitanare quando tuttii ‘cspi> 
taoi saranno mori id ‘è strano che, vo- 
lendo fare, almeno in effigie, la riunifica» 
zione della Sinistra, l'adunanza solegoe te- 
nuta a tale scopo io Napoli noo abbia a- 
vato che tre dei dodici deputati di Sini- 
sira della città di Napoli. 

<« L'aduoanza stessa 3. è guardata nello 
specchio ed avendo veduto d'esser ifoppo 
piccina ha deciso di crescere prima uo 
po”, e poi tornarsi a mostrare al pubblico. 

<« Vero è che, dal giorno in cui si è 
sciolta con vo @ rivederci e con la pro- 
messa di tornarsi a raccogliere ingrossata, 
due importanti adesioni le sono giuote: 
quella dell’ on. Biondi e quella deli’ onor. 
Cocozza. Ma, poichè i voti disgraziatamente 
alla Camera si contano e non si pesano, 
le adesioni di due uomini così autorevo'i 
ed operosi, come sono gli onor. Biondi @ 
Cocozza, e le preziose loro lettere non 
bastano ancora a far pigliare sul serio l'as- 
semblea unificatrice della Sinistra, la que- 
le, fino a questo momento, noo pare al- 
{ro che la solita caccia dei soliti caccia- 
tori, alla quale certi altri soliti cacciatori 
non vogliono prender parte. » 


E conchiude argulamepte : 

« Come uomini di parte, noi non pos- 
siamo volere che una sola cosa: la vera 
e sincera unione di tutti gli elementi dè 
Sinistra, dall’ Abigoente che, dopo essere 
divenuto Consigliere di Stato, è amico dî 
ministeri, al Crispi che è nemico 
di tutti e che forse, tornando al poterey 
morsicherebbe sè stesso il giorno che si 
accorgesse d'essere ministro. 

« È impossibile che questo partito vada 
giù, se continua com'è. Ogoi depatato, 
anche l'on. De Riseis, aoche l'on. Cocoz- 
za, anche l'on. Uagaro, quando vede it 
mibistero barcollare, dice che quel mini- 
stero lì non è la vera Sinistra; che la 
vera Sinistra è lui. Governava il Depretis? 
E il Cairoli diceva che la vera Sinistra era 
il Cairoli. Governavano Depretis e Cairoli ? 
E il Crispi dice che non v'è Sinistra dove 
non è Crispi. Governerà Crispi con 0 «en 
za il Cairoli e il Depretis? Il Bovio dirà 
che la Sinistra vera ha ancora da far lo 
sue prove, nè le avrà fatte fiochè il  Bs- 
vio non avrà governato. Quando voi, schiac- 
ciando un ministero, credete di avere uc- 
cisa la Sioîstra, ve la. rivedete viva e al 
potere : ogoi parte di essa, come accade 


di certi rettili, riprodace |’ intero orga- 
pismo. 

< Solo la unificazione della Sinistra può 
rendere possibile la sua cadata, può cioè 
rendere possibile che le istituzioni parla- 
mentari funzionino normalmeate con l’al- 
ternarsi dei partiti al potere. » . 


L'Opinione reca sulla riunione un giu- 
dizio severo ma giasto. Essa scrive: 


< Non crediamo che la riuoione di Na- 
poli abbia resa più facile la riconciliazio- 
ne della Sinistra. Noi siamo persuasi che 
le riconciliazioni, come le evoluzioni e le 
trasformazioni, non possano succedere che 
in Parlameoto e quando sono determinate 
da ana causa parlameotare. Tutto ciò che 
sì fa fuori del Parlamento si risolve in 
vane ciancie. Siamo schietti : a Napoli non 
si è riunito che ua groppo, il quale vor- 
rebbe da an lato dimostrare la propria 
supremazia nelle provincie meridionali, e 
dall'altro intimare una specie di ultima- 
fum al Mioistero e agli altri gruppi della 
Sibistra. E questo teatativo avrà probabil- 
mente la sorte toccata a tanti altri che 
1° hanno precedato. » 


_———————————— 


JI Cardinale Franchi fa avvelenato? 


Il Figaro di Parigi in an articolo, ioti- 
tolato « | successori del cardinale Auto- 
nelli » riofresca la memoria dei sospetti, 
che corsero al'a morte del cardinal Fran- 
chi. — Esso dice: 

« La vigilia del giorao in cui si mise 
a letto egli stava come una Pasqua. Si recò 
a Santa Maria io Camptelli per una con- 
secrazione di vescovi; dopo la cerimonia 
prese una tazza di cioccolatte in uua' sala 
del convento dove stava sin dal mattino 
preparaia una copiosa refezione. 

< La sera si pose a letto lagnandosi di 
mal di stomaco, e all iodomani provava 
agli intestini dolori atrocissimi. la qua- 
ranl' otto ore il suo corpo era divenuto 
livido, è subito dopo la morte il cadavere 
entrava in putref.zione. Il professor Bac- 
celli insisteva per |’ autopsia. La famiglia 
sî oppose sebbene il papa stesso avessa 
sècondata la domaada del medico. Si a- 
spettava on' inchiesta da parte del Procu- 
ratore del Re; |’ inchiesta non veone fatta. 
Ma io una stazione d'acque termali cho 
il cardinale visitava ogoi anno, il vecchio 
medico che solea cararlo, seotendo a di- 
scatere circa i particolari della morte, 
esclamò senz’ alcuna esitazione : Questa 
morte non è naturale. » 

« R:centemente ancora il procuratore 
del Re a Roma, ricevette una lettera ano- 
nima, in cui dicevasi che quando si fa- 
cesse |’ esumazione, oggi ancora si .trove- 
rebbero le tracce delle cause violente che 
haa prodotta la morte. Strana coincidenza! 
In una di quelle’ conversazioni parlameo- 
tari io cut il principe di Bismarck emette 
qualche volta certe idee che poi ad arte 
si fan correre nel pubblico, il Grande Cao- 
celliere, or saranno due mesi, disse « non 
credere naturale la morte del cardinal 
Fraochi » e deplorò vivissimamente la per- 
dita d'un tale statista ». 

Il Figaro soggiuoge « l'opinione più 
accreditata è quella che imputa la morte 
del cardinale Franchi alle sètte rivoluzio- 
narie. > 

A questa insinuazione così risponde la 
Gazzetta del Popolo di Torino: 

< Come e’ entrino, e come possano en- 
trarci le séite rivoluzionarie negli andi- 
rivieni del Vaticao, che il Franchi cono- 
sceva a menadito, negli odj de’ clericali 


sfrattati, nel cioccolatte preso io un con- 
vento, lasciamo che lo dicano i lettori. 

« Abbiamo riportato l’ articolo dell’ or- 
gaoo clericale perchè siamo d’ avviso che 
il ministero italiano deve accettare questa 
specie di sfida che si fa all’ amminisira- 
zione della giustizia e promuovere quella 
inchiesta che i ministeri precedenti ebbe- 
ro il torto di non fare. 

« Se il Franchi è morto. avvelenato 
come oramai si afferma da tante par- 
ti, il cadavere ne avrà ancora le traccie. 
Il dovere del Procuratore del Ra nella ca- 
pitale del regao è bello e indicato ; inca- 
ricare dell’ autopsia l’illustre Baccelli e 
risalire colle indagini, all’ uopo anche alla 
tazza del cioccolate misterioso. » 


—— rr 


Una nuova Congregazione Religiosa 


Si anouocia che ebbero luogo frequeoti 
abboccameoti fra S. S. Leone XIII ed il 
generale dei gesuiti, padre Beck, il Papa 
Nero. Le loro conversazioni si aggirarono 
sul progetto di fondare delle missioni ci- 
vilizzatrici e religiose nell’ interno dell'A- 
frica, col concorso di altri Ordini religio- 
ri dei Governi che vi hanno dei possedi- 
menti coloniali. 

Io una parola si avrebbe intenzione di 
creare uo nuovo ordine religioso, ma con 
iscopo civilizzatore. Il generale dei gesuiti 
mette in pratica questo gran concetto spe- 
rando di riacquistare sotto altra forma un 
importante primato in Europa, senza com- 
promettersi per l’ avvenire. 


__————_——_m6 


Notizie Italiane 


ROMA 20. — Il Bersagliere pubblica 
uo violentissinto articolo coatro la rianio- 
ne di deputati della Sioistra in Napoli, « 
composta, esso dice, di uomini ambiziosi 
ed agognanti al Potere, e  personificaoti 
la demolizione, il discredito e la calunnia. 
L’ associazione del progresso raccoglierà 
il guaoto scagliatole dalla imprudenza e 
dalla malafede. 

“ « L'on. Nicotera coofaterà quelle basse 
asserzioni, ed il paese giudicherà retta- 
mente sulla vera situazione. 

« Il ministro Cairoli, rappresentante del 
partito preponderante, deve resistere a que- 
ste pressioni, e tenere alla la bandiera 
dell’ onestà e della libertà contro coloro 
che furono la sua rovina, e tentano ora 
di demolirlo. » 


— Assicurasi che il generale Garibaldi, 
noo giovandogli i bagni di Civitavecchia, 
andrà presto a Caprera, appena lo per- 
mettano le condizioni della sua salute. 

È ritornato io Roma il mivistro Bacca- 
rioi. 

— Entro la settimana verrà sottoposta 
alla firma di S. M. il Re la legge per 
l'aumento della tassa sugli alcool, col re- 
lativo regolamento, già approvato dal Con- 
siglio di Stato. 

— Viene smentita da buona fonte la vo- 
ce corsa che il Saoto Padre intendesse ri 
vendicare la proprietà del Pantheon come 
chiesa dipendente dal Vaticano. 

— L'onorevole Depretis è partito ierse- 
ra per Stradella, ove tratterrassi tulto il 
tempo delle vacanze parlamentari. 


VENEZIA — Uo impiegato telegrafico 
di Venezia, ha vioto il premio di 100,000 
lire del Prestito Nazionale 1866, estrazio- 
ne 13 agosto 1879. 

Descrivere la gioia del vincitore... è 


—» è impossibile. 


Bisognerebbe provarla. 


ANCONA — Ua fatto gravissimo che ha 
qualche rassomiglianza con |’ assassinio 
Scortichini contristò la città di Ancona. 
Ciriaco Scolpati, negoziante, alle 9 1/2 di 
sera venne aggredito presso la porta di 
sua casa da due individui, e ferito coo tre 
colpi di pugoale al collo. Una delle ferite 
è gravissima. Riconobbe gli assassini e 
vide che altri stavano in appostamento. 


VICENZA — Prevedendo una crisi an- 
nonaria il Coosiglio comunale, riunitosi in 
sedata straordinaria, deliberò di concor- 
rera con lire 50,000 per fare acqusti di 
grano turco e per vendere farine a prezzi 
di favore alle classi bisognose. 

Con eguale somma provvedendo anche 
la Coogregazione di Carità e con lire veo- 
ticioquemila il Monte Pigaoratizio, si sta- 
bill di conferire alla Giunta e ad una 
Commissione di cinque cittadini, un ampio 
maodato per adottare ed applicare i prov- 
vedimeoti atti a raggiungere lo scopo, 
impiegando operai io vari lavori in via di 
costrazione come il tramway da Vicenza 
a Valdagoo ed il palazzo di giustizia, la 
cui opera comiocierà io breve. 


NAPOLI 20. — Oggi fu comunicato al 
conte Giusso il decreto di conferma a sio- 
daco di Napoli. 1 Comitati direttivi della 
Costitazionale e dell'Ordine decisero di 
fondere insieme le due associazioni. 


VERONA — Dal bollettino sanitario della 
città e dintoroi di Verona, rileviamo che 
la difterite ha fatte, nell’ ultima quindici- 
aa, numerose vittime. Vi furono infatti 74 
casi di malattia, di cui 19 seguiti da morte. 


TREVISO — L'adunanza dei sindaci 
della provincia trevisana , riunita per de- 
liberare sui mezzi di prevenire i bisogoi 
pressaoti delle popolazioni operaie 6 ru- 
rali, ha stabilito: di provocare dal Gover- 
no l’ attivazione di lavori ferroviari; di 
contrarre un prestito con stabilimenti. di 
credito per evenluali esoneri o dilazioni 
di pagamento d'imposle ; di chiedere coo- 
perazione al Governo a tutela della pub- 
blica tranquillità. 


PARMA — 1 fornai di Parma pare ab- 
biano iotenzione di imitare i loro colleghi 
di Piacenza. Parlasi anche in quella città 
di uno sciopero in prospettiva, e già la 
società dei fornai ha deliberato in adu- 
nanza, di chiedere ai padroni |’ esenzione 
dal lavoro notturno. 


CAGLIARI 15. — Due giorni fa in ter- 
ritorio di Tempio, presso la regione detta 
Logu Santu, è stato assassinato un cara- 
biniere che trovavasi di scorta ad un mes- 
so di quella esattoria. 

Pare che il colpo fosse diretto al mes- 
so, ma ne rimase vittima |’ infolice cara- 
biniere. 


POTENZA — È aonunciato pel mese di 
ottobre un concorso speciale di aratri ed 
erpici che avrà luogo in questa città ed 
al quale saranno ammessi tutti i fabbri- 
canti dell’ Italia e dell’ estero. 


— ——— 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Il nuovo Governo se- 
guita a dar segoi noa dubbi della sua ia- 
dole. Non solo sequestra senza misericor- 
dia i giornali di parte avversa, ma con 
una disposizione affatto nuova per l’Austria 
al dire della Gazzetta Woss, vieta che si 
dia corso alla distribuzione perl’ estero 
dei gioraali sequestrati. Questi indizj per 


nulla rassicoraoti hanno sollevato una rea- 
zione nei partiti che farono viati nelle ul- 
time elezioni. I costituzionali hanno deciso 
infatti di tenere un coategno ostile al nuo- 
vo ministero e di accordarsi colla Sinistra 
ed aozi si afferma che in una adunanza 
che si terrà a Linz i deputati costituzio» 
nali stabilirsnoo uo programma solidario 
per tutte le frazioni liberali. 


GERMANIA — Leggiamo nella Gazzetta 
Medica Italiana di Padova: 

< Una nuova cremazione ebbe luogo il 
47 luglio p. p. a Gotha. 

L'importanza di questa cremazione non 
istà nell'aggiungeroe una di più al novero 
già cospicuo di quelle praticate special 
mente a Milano, ma bebsì nella religione 
cui apparteneva il defanto Isacco Lille- - 
feld, membro della comunità israelitica 
di Gotha, il quale ordinò per testamento, 
che il suo corpo fossa incenerito. 

Le sue ultime voloatà furono serupolo- 
samente esegaite. 

La cerimonia ebbe luogo col concorso 
di un grandissimo numero di persone, ap- 
parlenenti a tutte le confessioni religiose. » 


AMERICA — La guerra fra le repub- 
bliche americane del sud continua col suo 
carattere di distruzione senza lasciar fino- 
ra speraoza di un accomodamento e del 
prevalere dell’ armi di uno degli avver- 
sari. Il commercio intanto laogue, il cre- 
dito è ridotto allo zero e la miseria sarà 
la conseguenza più sicura della guerra. 

Un male quasi generale rode la vita di 
tatte quelle piccole famiglie politiche rag- 
gruppale sul continente meridionale  del- 
l’ America. Le discordie civili hanno in- 
sanguimato in questi ultimi giorni le città 
della Colombia. Nel Nicaragua sono state 
scoperte congiare contro il Governo; Hen- 
duras fu provvista d'armi; nel Messico l’E- 
sposizione è andata in famo per la poca 
sicurezza della situazione politica; a Gua- 
temala il commercio illanguidisce ed il 
governo è costretto a imporre nuovi bal- 
zelli; ad Haiti la rivoluzione è io perma- 
nenza. Iosomma, qual più qual meno, tutti 
quei paesi taoto ricchi per prodotti natu- 
rali ed estensione di suolo, sono logorati 
dallo sfacelo amministrativo interno. 


SPAGNA — Dai più celebri iogegoeri 
inglesi si sta ora studiando il progetto di 
up funnei fra la Spagna e l’ Africa. Que- 
sto tunnel si aprirebbe su terra spagnuo- 
la nelle vicinanze di A'gesiras e suli’ afri- 
cana fra Taogeri e Ceuta. Sarebbe di una 
lunghezza di 14 chilometri e mezzo. Giac- 
chè la massima profondità del mare nello 
stretto di Gibilterra è di 900 metri, ed 
essendo il progetto di lasciare fra il basso 
fondo del mare e la volta del tunnel uno 
spazio di 90 metri, così la massima pro- 
fondità del tunnel sarebbe di 990 sino a 
1000 metri sotto il livello del mare. 


— AI Globe telegrafano da Madrid, 15, 
che il Nuozio del Papa, mons. Cattani, ha 
presentato al Re Alfonso VII, una lettera 
di condoglianza del Santo Padre, per la 
morte della piacipessa Donna Maria del Pilar. 


BELGIO — I vescovi dell’ episcopato 
belga, nella riunione tenuta a Malines cir- 
ca la situazione creata al clero dalie nuo- 
ve leggi sull'istrazione, vennero alle se- 
guenti deliberazioni : 

« {. Rifiuto d'assoluzione a tutti gli 
istitatori ed allievi che frequentano le 
scuole normali ; 

< 2. È considerato come scismatico l’ia- 
segnamento religioso dato nelle scuole lai- 
che e quindi i relativi istitutori incorrono 
nella scomunica ; 


to d’assolusione a tutti gli in- 
segoanti di scuole laiche; 

< 4. Gli allievi delle scuole laiche, con- 
siderando che agiscono senza volontà pro- 
pria sono provvisoriamente ammessi a fa- 
re la loro prima comupione. » " 

È una vera guerra a morte decretata 
alla società civile, Sta a vedersi ora qua- 
li deliberazioni prenderà il governo. 


Cronaca e fatti diversi 


PR 
Encendj. — Nel Circondario di Cop- 


paro sono segnalati frequenti incendi nei 
fienili e nelle biche di paglia. L'altro gior- 


no su quel di Sabbioncello il fuoco di- | 


struggeva un fisvile di proprietà del sig. 
G. Guidoboni. É questo il quarto incendio 
che avviene in quei pressi nello spazio di 
pochi giorni. 

Che siano talti fortuiti ? Lasciamolo ia- 
vesligare, e speriamo con successo , alla 
benemerita arma. 


Scuole elementari. — L'esito 
degli esami annuali nelle scuole elemen- 
tari del nostro Comune per |’ anno scola- 
stico ora chiuso, si compendia nelle  se- 
guenti cifre che c’invia l’ottimo Ispettore 
Didattico prof. Edmo Penolazzi : 

Aluopi iscritti 4299 
Presenti all’ esame 2942 
Promossi 2198 
Non promossi 747 

Sono dati molto soddisfacenti e che se- 
guano notevoli progressi dell’ istruzione 
nel nostro Comune. 


Poveri crocefissi! — La que 
stura di Napoli è riuscita a mettere le 
mani addosso ad un’ associfzione di traf- 
fattori di nuovo genere. Alcuni industrianti 
speculando sall’ ambizione dei poveri di 
spirito, inventando ordini cavallereschi 
che non hanno mai esistito e aderenze di 
persone alto locate affatto immaginarie, di- 
stribuivano festra e a anca diplomi 
cavallereschi sSillando dai gonzi ua cen- 
tinaio di lireUle per le spese pecesgazio al 
conferimento dell’ ambita nomina. 

L'ordine dei Salvatori di Francia è 
poi quello che ha fatto maggior fortuna 
stuzzicando gli appetiti di questi poveri 


di spirito i quali senza neppur sapere dove | 


stia di casa la Francia, hanno creduto che 
si possa diventare taoti Thiers con la mi- 
serabile somma di 100 lire! 

Ora è iniziata l’ istruzione del processo 
e presto avranno luogo i dibattimenti nei 
quali se ne sentiranno delle belle. 

Ma affòd la più bella di tutte sarà quella 
di veder comparire come parte lesa al- 
‘cuni fuozionarj e persino un Assessore Co- 
munale dell’ arcidemocratica Copparo no- 
stra! — Poveri cavalieri! 


IL’ on. Baccarini stà scegliendo 
dueceoto ingegoeri ai quali sarà affidato 
il compito di studiare le nuove costruzioni 
ferroviarie governative. 


Un ambo al lotto. — Verso 
le ore 4 di stamane ignoti ladri mediante 
chiave false entrarono nel banco del Lotto 
in via Cortevechia del sig. Zamboni Frao- 
cesco, e da un cassetto del banco iavo- 
larano la somma di L. 67. 


Club Alpino. — Come già an- 
nunciammo, nei giorni 24, 28, 26 e 27 di 
questo mese avrà luogo a Perugia il XII 
Congresso Nazionale degli alpinisti sotto 
la presidenza dell’ on. Quiotino Sella. 


Dopo i lavori del Coogresso gli alpiuisti | 


faranno delle escarsioni al lago Trasime- 
no nelle vallate dell’ Ioferno e della Nera 


fino alla confluenza di questo fiume col 
Tevere presso Orte. 

A Perugia si preparano intanto grandi 
feste agli alpibisti. 


HI famoso Prestito. — Eotro 
il mese corrente scade la data fissata alla 
34* estrazione del famoso Prestito Bevi- 
lacqua La Masa, col premio di L. 400,000; 
di più, a quest'ora, avrebbero già do- 
vato essere riruborsale tante obbligazioni 
per la bagatella di sei milioni di lire. Ed 
invece ! 

Non sarebbe omai tempo di chiedere al 
Governo se e quali provvedimenti intende 
assumere per rimettere in moto questa 
macchina arrestata ? Occorrerà forse ri» 
cordargli che non solo egli ha raccoman- 
dato al pubblico tale malaugurata sotto» 
scrizione, ma ne assuose la sorveglianza 
con tali e tante cautele che costituiscono 
di fatto la garanzia governativa? 

Padiglione Americano. — 
Per questa sera è anounciata la beneficiata 
del popolarissimo clowo Tony. I molti e 


variati esercizj 6 sopratutto la simpatia | 


che il nostro pubblico manifesta a quel 
bravo artista, fanno sperare che accorrerà 
pumeroso a questa rappresentazione che 
non mancherà di riuscire brillaotissima. 


Lotteria di Beneficenza. 
Vedi fine 3.* pagioa. 
Ufficio Comunale di Sta- 


to Civile. — Bollettino del giorno 21 
Agosto 1879: 


| Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 


Nar-Monm — N. 1. 

Maraneoni — Finzi Leone di Ferrara, mag- 
giorenne, merciaio, con Samaja Rachele 
di Bologna, maggiorenne, donna di casa. 

Monti — Massarani Graziadio fu Giacobbe, 
d’ anni 89, negoziante, celibe. 

Minori agli anni sette N. 5. 


Osservazioni Meteorologiche 
21 Agosto 


Bar.® rido:to a_0° Temp.* mio.* 19°,9 C 
Alt. med, mm. 758, 63| » mass." 34, 9 « 
Umidità media:52°, 5|Veoti dom. E 
Stato del cielo : 
Sereno 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


22 Agosto — ore 12 min. 6 sec. & 


_————————————6 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 2. — Madrid 21. — È scop- 
piata un’ insurrezione nel Marocco, il go- 
vernatore di Tangeri è stato incaricato di 
combatterla. 

Londra 21. — I) luogotenente Carey è 
giunto a Piymouth. Rispondendo alle do- 
mande fategli disse che non era punto di 
servizio il gioroo della morte del priacipe 
Luigi Napoleone. 

Costantinopoli 20. — Prima d' inco- 


| miociare le trattative turco-greche è neces- 


sario un’ lrade che accordi pieni poteri 
ai commissari. 
Sabato avrà luogo la sedata preparatoria. 


La Porta reclama i territori indebita- 
mente ceduti alla Serbia. > 


Gli impiegati tel ministero della guerra 
si sono posti in isciopero non venendo 
pagati degli stipendi. 

Il mioistero è chiuso. 

Atene 21. — È stato emanato un de- 
decreto reale che chiama sotto le bandie- 
re 8,000 uomini di seconda categoria del- 
la guardia territoriale, Il re aggiorod il 
viaggio nell’ Occidente. 

Londra 21. — Il Times annunzia che 


il rappresentante della Turchia a Stocolma 
è stato elevato al grado di ministro  ple- 
pipotenziario. 

Il Daily Telegraph dice che sono sor- 
te gravi divergeoze fra i commissari russi 
ed inglesi incaricati della delimitazione 
della frootiera russa nell’ Asia Minore. | 
russi ricusano le carte inglesi, questi ri- 
cusano le carte russe. 

Lo Standard ha dal Cairo che Mansour 
venne nominato ministro dell’ ioterao. 

Londra 21. — Lo Standard ha dal 
Cairo: la notizia che il kedive conserva 
la presidenza del Consiglio destò la sod- 
disfazione generale: un centinaio di scei- 
chi vennero a coogratularsi col kadive. 
Questi spera che le poteoze gli daranno 
testimonianza di fiucia astenendosi da ogai 
interveoto nell’ interno del paese. 

Singapore 20. — Il vapore India del- 
la Società Rubattino è partito per Napoli 
e Genova. 

Vienna 21. — Andrassy è arrivato, ao- 
dò ad alloggiare nel palazzo di Schon- 
bruno. 

VediBorsa în quarta pagina) 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Francolino 20 Agosto 1879. 


Francolino, che fra le terre della nostra 
Provincia sempre si distinse nel coltivare 
la Mascca, come ebbero ad attestare quanti 
iotelligenti per solenui circostaze ne udi- 
rono il Concerto, il quale anche non ha 
guari nella fausta occasione del Pellegri- 
naggio al Santuario della B. V. delle Gra- 
zie non venne puoto meno alla sua fama, 
ha voluto dietro iniziativa dello zelaotissi- 
mo sg. Arciprete don. Lorenzo Altieri 
ristaurare ella propria Chiesa Parrocchiale 
l’ Organo, opera ins:goe del celebre Giro- 
lamo Bonati, L’ egregio artista a cui fa 
affidato il lavoro, il sigoor Antonio Beati 
ora domiciliato a Ferrara, superando grao- 
dissime diflicoltà lo ridouòd a nuova vita, 
e sabbato decorso veone chiamato a suo- 
narlo per la prima volta il valente Prof, Giu- 
seppe Uagarelli Organista della nostra metro- 
politana, il quale con suoni or dolci or mae- 
stosi, sempre addicevoli a luogo sacro, eo- 
tusiasmò tutto questo popolo, il quale lieto 
che siano alfice compiuti i suoi voti, ha 
voluto che questa pubblica lode si attri- 
buisse al bravissimo sig. Antonio Reati. 

Abbiasi pertanto le più sincere congra- 
tulaz.oni il prelodato zelantissimo sig. Ar- 
ciprete don Lorenzo Altieri, il quale, tutto 
amore per la sua Chiesa, si è fatto ini- 
ziatore di ua” opera così bella, decoro delle 
S. funzioni, sottostaudo eziaodio a non 
lievi sacrifizi, 09de far fronte all’ ingente 
spesa occorsa, 

Don Luigi Vicentini. 


Il quinto numero 


DI 


È Fanfulla della Domenica 


sarà messo in vendita 
DOMENICA 24AGOSTO 
in tutta I’ Italia 


CONTIENE : 
Un' avventura cavalleresca nel medio 
evo in Italia, Giosuè Cardacci — / de- 


sideri di Dona Sol, F. Martioi — Le 
memorie di Enrico Heine, Almansor — 
Il salotto del conte Sclopis, Carlo Cone- 
stabile — / processo degli autori di 
Milano, Eorico Narducci — Fantastiche- 
ria, Giovanoi Verga — Libri nuovi — 
Arte — Lelleratura — Notizie. 


Abbonamento per |’ Ital 


FANFULLA QUOTIDIANO e SETTIMANALE 


Aono L. 26 - Sem. L. 13. 50 - Trim. L. 7 


: Anno L. 5 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


| 6 kil 


Lotteria di Beneficenza 
24 Nota 


Roveri Ghitta, 2 volumi - Roveri Augu- 
sta, oggetu di cancelleria - Peoazzi Gae- 
tano, un pacco farina - Penazzi Arri, 
una macchina da cucire - Manfredini 
chese Antonio, un salame, 2 bottiglie - 
Vallii Maria, piccola macchina da cucire 
e scatola giuocatoli - Callegari Filippo, 
uo pacco candele - Cirelli Giuseppe, ua 
pacco candele - Castiglioni Giuseppe, una 
bottiglia malaga - Gulmanelli Francesco, 
sei scatole zollanelli - Devoto Giuseppe, 
elegante porta-gioiel'i e 2 paia guanti - 
Bolognesi Aldo, 2 bottiglie di cristallo - 
Violetti Carolina, un porta viglietti - Teo- 
doro Violante, 2 abajur - Viletti Giuseppe, 
una cravatta - Crema Carolina, 2 salami - 
Studio ing. Previati e Barbantini, nn ele- 
gante porta fiammiferi ed uo portasigari - 
Livizzani Don Stefzoo, uoa statua sacra - 
Mantovani Casimiro, una pres-papier ed 
una statuetta - Vaccari Amal 
lume ed un vasetto - 
un salame - Penazzi Aristide, 
pasta - Ghedini Adelina, 2. bottiglie, 
vaso, una cestina, una sciarpa - Bresciani 
Earica, un quadro rappresentante « il do- 
lore » - Anselmi cav. Cesare, 2 scatole 
sigari M:bghetti - Gatti-Piazzioi Amalia, uo 
poriamonete di conchiglia - Turgi Pasquale, 
un paia stivalli - Canella Aroldo, un libro - 
Migliari Caterina, un sopra mobile, una 
zuccheriera di porcellana - Bombonati A- 
dele, un sulame - Balboni Luigi, una sca- 
tola amido - Livraghi Giuseppe, 2 zupe 
piere in ferra dipinta - Libanori Carlotta, 
uo sopra mobile - Pincelii Giuseppe, una 
zolfamera. 


( Continua). 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE inter rcasa 
m edieive, senza purghe nò spese, 


mediante la deliziosa Farina da sa 
lute Du Barry di Londra, detta : 


REVALSNTA: ARADICA 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione d° essere, 
deliziosa Revalenta Arabica 
ituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fiatuenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
brouchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’ invaria= 
bile successo. 

N. 80,000 care, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

67,811 
ig ‘entino (Toscana)7 dic. 1869, 
La Retalenta da lei speditami ha prodotte 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Cura n. 79,422. 


Dott. DomERIcO PaLLOTTI. 


sua meraviglio 
quale ha tenuto iu vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PistRo CanevanI, 
Istituto (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 67,918. 

Venezia 29 aprile 1969. 

Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribt- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malati fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 

La Revalenta inscatole: 1/4 di 1,2. 50; 
112 kit. L 4.50; { kil. I. 8; 2 112 kill 19; 
. 42; 12 kil. 1. 78. 

La Revalentaal Cioscolate in polvere 
42 tazze |. 2. 60 - per 241. 4, 60- per 481.8; 
in tavolete per 12 tazze. 2.60 - per 24 1.4. 60 
- per 48 1. 8. 

1 Biscotti di Revalenta: 1/2 kil. |. 4 
50 1 kil. 1.8. 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 

in tutte le 


Tommaso Grossi, 
città presso i princi 
RIVEND 
Ferrara Loigi Coma 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agènce Principale de Pubblicità 
E. E. OBLIEGAT, Parigi, 24, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


BORSE 
FIRENZE 2 

Rendita it.(prezzi fatti) | 88 521/2 
Oro ....... . 235 
Londra (3 mesi) 2816 
Francia (a vista) 11180 
Azioni Banca Nazion. | 2210 — n 
Azioni Meridionali 394 — fm 
Credito Mobiliare . . 862 — fm 
Azioni Regìa Tabacchi 880 — n 


Banca Toscana ... 


fr. 30/0 amm. 
Rendita francese 3 010 
Prestito francese 5 0/0 
Rendita italiana 5 019 
ObbI. Ferr. V. E. 1863 
Ferrovie Romane. . . 
Obbligaz. Lombarde 
Obbligazioni Romane 
Cambio su Londra. . 


Cambio su l'Italia. . | 101]? 
Gonsol. Inglesi 3 io | 97 19116 
Ferrovie Lomb. Venete - 
Rendita Egiziana60j0 | 47— 
Rendita austr. (oro) | 95— 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 

( Casa di sua proprietà ) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si-eseguisce in modo da non temere 
eéncorrenza tanto per la solidità, 
robustezza , economia e prowitezza. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. f., 
trovasi un copioso assortimeoto di oggetti 
vendibili per uso di famiglia. Tie vendità, 
per la qualità della merce 6 mitezza dei 
prezzi, non. può temere: concorrenza. 

Varie specie di maoifatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, Pianello, 
Calze, Maglie, Gabbie, Cofani, Panieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Ventole, Sporte 
ed ‘aliri oggetti confezionati in brala e 
paglia. 

’ aptico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare nel lavoro manuale tanti iofelici fu 
ogoor sorretto dal concorso dei concitta- 
dinì, i quali acquistando tati generi mi- 
rano non meoo all’utile proprio, che ella 
carità verso il Pio Istituto, 

Si fa quiodi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perchè questo Stabilimento 
possa prender maggior incremeoto collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapioi, impiegando le ulti 
me loro forze a vautaggio dell’ indostria 
e del commercio. 


Appartamento signorilmente am- 
mobigliato d° affittarsi anche subito 
a mese oppure ad anno, in una vil- 
la situata in collina, in amena po- 
sizione pochi passi fuori della città 
di Este, viene pure concesso |’ uso 
di parte del giardino e scuderia. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Mondo 
Agenzia di Città delle Ferrovie A. I. 
in Este. 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


REVETTATO DAL R. GOVERNO DATA 29AGOSTO 1876 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 


Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini 
Fabbrica Privifegiata di Wermouth 


MILANO MILANO 
Foori porta Nuova Via S. Prospero, N. & 
N. 8 già 120F io Giuà 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostituente e corroborante. Rac- 
‘comandata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili. 
Sapore sgradevole. Composto di sole sostanze alimentari igieniche. 
Bettiglia da litro L. 3 — da mezze litro:L. 1. SO. 
Sconto conveniente ‘ai Rivenditori 
Dirigersi dai primarii droghieri, Liquorisi 
dall’ inventore sunnominato. 


ecc., e direttamente | 


Specialità 


Dal Parrucchiere dél Teatro, LUIGI BORZANI in Ferrara, trovasi la 
rinomatissima 
TINTURA ZEMPT 
Essa non teme confronto -com:qualsi altra tintura avendo la virtù di 
tingere istantaneamente nero corvino, castigno o biondo senza macthiafe 
la pelle e senza mubcere a chi ne fa uso. 
Esito sicuro e perfettamente igienico. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata e potente Società Italiana dei Ce- 
menti e delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli 
facilitazioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il’ listino 
dei prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Comenti a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed attificiale. 


estratto parta GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878.‘ 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariameote, 
non solo nelle nostre provincie, ma anche io lonlane contrade. IE noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione cell’ analisi dell’ Acqua mede- 
sima ipstituita datl’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza dei 28 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, preseotando un paralello tra la composizione 
dell’ Acqua predetta, e quelia delle fvoti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
e mette coo esso io evidenza la superiorità dell’ Acqua deli’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero de orgenti di Reecaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


Biglietti da visita 
per LI. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Ricbiamiamo |’ attenzione‘ sopra il iseguebie articolo tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Central Zeituog, » pag. 118, o. 62, 16 lu- 
glio 1877. — Dà ft anni viene introdotta eziandio nei Dostri paesi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 
della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli -- Laboratorio Piazza SS, Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di eseminsre ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 
GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogoi rapporio ed un efficacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche. contusioni e 
ferite d' ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell'utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
dare sempre e non accettare che la Tèla vera Galleani d: Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866. 


Bologna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con’ con- 


seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all' utero ; dopo sperimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA:ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre. 
settimane, quundo di passaggio costì vennt-a comperare i TRE METRI-DI TELA ALL'ARNICA dopo î primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita; 
indi subito riprese l'appetito ; îl miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 


LUIGI AZZARI, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura déi calli e malattie ai piedi. L. 5-alta busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d’un metro per cura completa 
delle stesse malattie. La Farmacia Oltavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Pustale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
detta L. 8,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Fermacia è munita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e né fa spedizione ad 
ogni richiesta, mnoiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


*_—t4__2 __ PFRRARA_ Dorelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi 
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